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Carissimi fratelli, Ec-
cellentissimo Mario 
Delpini, Arcivescovo 

di Milano, Giuseppe Vegez-
zi e Luca Raimondi, ausi-
liari dell’Arcidiocesi lom-
barda. Saluto da lontano 
Mons. Franco Agnesi, Vica-
rio Generale. Grazie per 

essere venuti qui da noi. Grazie, perché 
avete scelto di essere a noi vicini, seppu-
re per pochi giorni. 

Voi sapete quanti nostri figli e figlie, 
nei decenni passati, hanno lasciato 
campi, abitudini, affetti, luoghi tanto 
cari in cerca di lavoro, di affermazione e 
di autonomia più dignitosa. In molti casi 
essi sono stati accolti, accompagnati, 
amati proprio da voi, dalle vostre comu-
nità e dalle vostre Parrocchie. Grazie!

Oggi, voi restituite, in qualche modo, 
l’affetto, la semplicità e la fede di tante 
nostre famiglie trapiantate nella vostra 
bella terra lombarda. “Voi… lontani, 
siete diventati vicini…grazie a Gesù 
Cristo” (Ef 2, 13ss.). 

Siamo in questa Chiesa Cattedrale, 
che fino alla seconda metà del ‘700 era 

Chiesa ignaziana, una tra le più impor-
tanti del Meridione d’Italia. Da questa 
Cattedra, Mons. Tonino Bello ha guidato 
il popolo della Chiesa di Molfetta – Ruvo 
– Giovinazzo – Terlizzi, cingendosi il 
grembiule: del servizio puro, trasparen-
te e gioioso, a favore dei figli di Dio, 
senza distinzione o preferenza alcuna. 
Egli ha diffuso il profumo dell’amore di 
Gesù; ha contagiato le folle, specie di 
giovani, non tanto col segno del potere, 
quanto col potere dei segni! 

Sapete che il 25 Novembre scorso, 
Papa Francesco ha dichiarato don Toni-
no Venerabile. Vescovo che profumava 
di popolo (come ebbe a definirlo nella 
sua visita qui a Molfetta il 20 aprile 
2018). Qualcuno ha definito don Tonino 
“utopia fatta storia”. Bellissima defini-
zione. Come sarebbe bello che si dicesse 
la stessa cosa di noi! 

Carissimi, mi rivolgo soprattutto a voi 
giovani sacerdoti: “deponiamo…le 
maschere della diffidenza, della mor-
morazione, dell’indifferenza e, faccia-
moci tutti ala di riserva” -, come diceva 
Don Tonino -, “di chi non ce la fa!”. Co-
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Saluto del Vescovo a Mons. Delpini, Arcivescovo di Milano, 
e a 125 giovani sacerdoti in pellegrinaggio in Puglia passati 
da Molfetta, il 18 febbraio, sulle orme di don Tonino Bello

Da Milano a Molfetta

Editoriale
Ucraina
una guerra 
assurda

Assurda la guerra. 
Sempre. Ancor più 
assurda in questo 

contesto di pandemia. 
Viene da chiedersi cosa si 
dicano i “potenti” nei loro 
incontri G7, G20, ONU... se 
poi ci ritroviamo a parlare 
di un ennesimo conflitto 
(che in realtà esiste, anche 
se sottotono, già da alcuni 
anni).

Il nostro pensiero solidale 
va alle popolazioni coin-
volte e alla moltitudine di 
sorelle e fratelli ucraini 
che vivono tra noi, nelle 
nostre case, accudendo i 
nostri anziani, e che sono 
preoccupati per i loro cari 
nella terra di origine.
Al momento in cui scrivia-
mo risultano ancora forti 
le tensioni tra le parti in 
causa che da settimane 
non trovano accordi per 
bypassare il fragore delle 
armi e ridare primato al 
dialogo. Sembrano inutili 
tutti i tentativi della diplo-
mazia internazionale.
Quasi una guerra che si 
vuole a tutti i costi. 
Tanto di armi ce n’è...
Se ho capito bene (sembra 
facile, ma non lo è) la cau-
sa dichiarata è l’ingresso di 
Kiev nella Nato. Cosa inac-
cettabile per Vladimir Pu-

continua a pag.7
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Esperienze

La cattedrale di Molfetta gremita 
come non mai, venerdì 18 febbraio, di 
giovani preti. Sacerdoti milanesi, fino a 

circa 10 anni di Messa, con l’arcivescovo 
Mario Deplini e i due ausiliari Mons. Luca 
Raimondi e Mons. Giuseppe Vegezzi. Dal 14 
al 18 febbraio i 125 partecipanti hanno 
viaggiato fra Trani, Bari, Taranto, Matera e 
Molfetta, incontrando esperienze e ascoltan-
do testimonianze su pace, immigrazione, 

salute e lavoro. Perché in Puglia?
“Motivo della 

scelta - ha detto 
Mons. Delpini, in-
tervistato per Luce 
e Vita - è che in 
questa terra ci sono 
molte cose che ci 
affascinano, che 
sono un messaggio 
spirituale culturale 
e sociale. Facendo 
ogni anno un pel-
legrinaggio con i 
preti nei primi anni 
di ordinazione, sce-
gliamo un luogo dove possiamo unire la gioia della fra-
ternità e l'esperienza dell'incontro con altre Chiese e con 
altri messaggi culturali d'Italia o del mondo”.

Tante le situazioni e i luoghi visitati in questo insolito 
tour e Molfetta è stata tappa d’obbligo per sostare nella 
Diocesi guidata dal venerabile don Tonino Bello che nel 
1989 fu invitato dal card. Martini a tenere il discorso 
nella festa di Sant’Ambrogio. “C'è molta ammirazione 
verso don Tonino - riprende l’Arcivescovo - e i suoi testi 
sono frequentemente citati nelle riflessioni, nelle medi-
tazioni, nelle preghiere che la nostra Diocesi propone. 
Molti suoi ammiratori lo conoscono approfonditamen-
te, altri semplicemente raccolgono con gusto e gratitu-
dine le sue parole. Abbiamo un bel ricordo di quella sera 
della festa di Sant'Ambrogio, quando è venuto lui stesso 
a predicare e se i giovani preti non hanno avuto la pos-

sibilità di incontrarlo, i suoi testi, la sua figura, il suo 
esempio sono molto vivi a Milano, nelle nostre comu-
nità”. Tra l’ammirazione e l’imitazione c’è uno scarto? 
“Più che scarto - sostiene Delpini - si può parlare di don 
Tonino come un'utopia fatta storia. Tutti noi preti vivia-
mo così, viviamo di un’utopia che cerca di diventare 
storia. Più che un’utopia si tratta della promessa del 
vangelo. Lo scarto è sempre quello di una fatica a visi-
tare la carne, la storia, il tempo, le comunità… per ri-
trovarvi la gloria di Dio. E questo è sempre un cammino 
di conversione”.

Anche la Chiesa 
di Milano è impe-
gnata nel cammino 
sinodale. Mons. 
Delpini individua 
due fasi: “Una fase 
di consultazione, 
per rispondere alle 
richieste della Se-
greteria del Sinodo 
dei Vescovi, fatta di 
parole e di occasio-
ni di incontro. Ma a 
Milano stiamo cer-
cando anche di 

produrre un prototipo di Chiesa sinodale che possa 
funzionare. Quindi questo è costruire luoghi di incontro 
per decidere, per orientare Il cammino. Ecco, questo è 
un po' quello che stiamo vivendo”.

Le lodi in Cattedrale, presiedute da Mons. Cornacchia, 
una breve visita in Episcopio e al porto, poi direzione 
Seminario regionale per la meditazione spirituale, per 
poi degustare le prelibatezze locali di Giovinazzo, la-
sciando un affettuoso e fraterno augurio alla nostra 
Chiesa locale: “Una Chiesa ricca di tanta devozione di 
tante vocazioni, di tanta storia. Il mio augurio - ci salu-
ta Mons. Delpini - è che sia capace di essere una Chiesa 
ricca di una speranza attraente. Ci possano essere mol-
ti che scommettono sulla strada evangelica, sulla strada 
che merita di essere percorsa dai giovani, da uomini, 
dalle donne, dai cittadini, dai migranti, da tutti.

MOLFETTA Sui luoghi di don Tonino Bello si è conclusa l’esperienza dei preti 
ambrosiani in Puglia dal 14 al 18 febbraio. Accolti dal nostro Vescovo in Cattedrale 
dove ha presieduto le Lodi. Abbiamo scambiato qualche battuta con l’Arcivescovo 
Delpini, nel ricordo dell’incontro di don Tonino a Milano, nel 1989

La Puglia, don Tonino, il Sinodo

Luigi
Sparapano
Direttore
Luce e Vita

raggio, carissimi, pensiamo sempre, che sulla croce - dice-
va Don Tonino - si sta solo come in una collocazione 
provvisoria. Quella definitiva e duratura è quella della 
Risurrezione, della luce e dell’amore eterno. Don Tonino, 
il 7 Dicembre 1991, qui in Diocesi, per l’Ordinazione Sa-
cerdotale di don Antonio Neri (che, prima di scegliere la 
vita religiosa era il più giovane magistrato d’Italia, e poi 
diventò Sottosegretario alla Congregazione del Clero) cita-
va Sant’Ambrogio così: “…Tu che hai il sacerdozio, ricor-
dati che vieni messo sulla poppa della Chiesa; la devi 
guidare soprattutto con la Parola. Fai in modo che la tua 

parola parta sempre dal cuore, ma anche da un lungo 
studio e, soprattutto, da una lunga preghiera. La tua pa-
rola vada sempre all’essenziale. Parla in modo che ti 
possano capire tutti”. 

Concludo rinnovando il mio grazie. Ci avete dimostra-
to che: “La casa dell’amico vero, non è mai troppo lon-
tana!”. A tutti auguro di vivere sempre “In Laetitia”, ral-
lentando il passo, se qualcuno rimane indietro; con-di-
videndo, con chi ha bisogno, il pane della comunione e 
della gioia. 

Come diceva Don Tonino: vi voglio, vi vogliamo bene.
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RICORDO Lettera dalla parrocchia San Bernardino

don Francesco Gadaleta
prete per tutti
A costante servizio dei residenti del 

territorio parrocchiale e non solo. 
Infaticabile testimone e insegnante 

responsabile. Autorevole, dolce e severo allo 
stesso tempo. Umile, innovatore, vero ba-
luardo. La sua grande onestà intellettuale 
ne ha fatto un esempio di tenacia e coeren-
za sacerdotale. Poche parole, ma non esau-
stive, per descrivere la figura umana e sa-
cerdotale di don Francesco Gadaleta, venu-
to a mancare lo scorso 15 gennaio, primo 
parroco di San Bernardino dal 1960 al 1986 
e suo “padre fondatore”.

Numerosi ricordano don Francesco come 
testimone ed insegnante, perché sempre 
prodigo di consigli e attento alla crescita 
personale e comunitaria. Affermava che il 
laico, maturo nella vita e nella fede, deve 
essere autore e responsabile di scelte chiare, 
coerenti con il Vangelo, univoche e pubbli-
che, e focalizzava l’attenzione non solo 
sulle relazioni interpersonali, ma anche sul 

contegno personale, sul modo di vestirsi e 
sulla pulizia personale. 

Particolarmente vicino agli ammalati, 
conosceva perfettamente il territorio delle 
sue comunità. Dopo la messa del mattino, 
era in giro per il quartiere, per la confessio-
ne, per portare la comunione agli ammala-
ti o per incontrare la gente e portare loro 
una parola di conforto cristiano. Il “suo” 
quartiere non rappresentava un raggruppa-
mento indistinto, ma era costituito da per-
sone da curare amorevolmente, con tutta 
la carità cristiana di cui era capace.

La famiglia è stata una delle principali 
preoccupazioni pastorali di don Francesco. 
Organizzava itinerari, creava gruppi fami-
glia, ascoltava molto e, con molta discrezio-
ne, si poneva come coniuge tra coniugi, 
introducendosi nella psicologia del matri-
monio senza mai arrivare a dire che i pro-
blemi dei coniugi sono fatti loro. Contrap-
poneva alle facili altezzosità tra marito e 
moglie l’invito ad aprire il cuore alla dona-
zione reciproca, alla comprensione, al saper 
fare passi indietro, al ricercare l’altro e l’altra 
senza aspettare inviti, al farsi umile. 

Altro campo di azione pastorale erano i 
giovani. Era orgoglioso di tutti i suoi ragaz-
zi, che formava con autorevolezza e dolce 
severità. Accettava qualunque invito anche 
ludico, perché considerava i giovani degni 
di una giusta collocazione nella società e 
nella Chiesa. Non rappresentavano la ma-
novalanza della parrocchia: avendo vissuto 
il ’68, credeva che i giovani fossero una 
ricchezza irrinunciabile, ai quali approcciar-
si non con il giudizio, ma con il consiglio, 
per meglio abituarli al senso di responsabi-
lità. 

Più volte era impegnato nei lavori umili 
per il decoro della chiesa. Spazzava, siste-
mava i fiori e preparava l’altare. Voleva il 
meglio degli strumenti di lavoro e di pasto-
rale. Dall’amplificazione della chiesa alla 
sicurezza degli impianti, dalla macchina da 
scrivere sino al ciclostile di ultima genera-
zione. Per quell’epoca don Francesco era un 
innovatore. 

Tutta la sua pastorale era alimentata 
dall’Eucarestia, dalla preghiera e dall’ascol-
to: Gesù era Maestro e la Madonna confi-
dente e compagna del cammino, il Vangelo 
a portata di mano e il breviario inseparabi-
le orologio della sua preghiera delle ore. La 
sua vocazione sacerdotale era al primo 
posto. Tutti ricordano quanto fosse scrupo-
loso nella preparazione delle omelie dome-

nicali, i cui appunti, redatti in una grafia 
che lui definiva “solo per me”, venivano ri-
letti fino agli ultimi minuti prima dell’inizio 
della celebrazione, quasi fosse uno studen-
te al ridosso dell’esame.

Inoltre, la sua radicalità sacerdotale na-
sceva dal suo essere uomo di profonda 
onestà intellettuale e materiale, frugale 
oltre misura, sempre pronto a rimodulare 
il proprio passo, in funzione dei tempi che 
mutavano.

Molto altro si potrebbe scrivere di don 
Francesco. La Parrocchia san Bernardino 
sarà comunque sempre in debito con lui: 
don Francesco non ne è stato solo il fonda-
tore e il pastore, ma anche il padre, l’amico 
e il fratello.

Parrocchia San Bernardino, Molfetta
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Il 31 gennaio 2022 è arrivata 
l’ufficialità su come si sarebbe-
ro svolti gli Esami di Stato: dopo 

due anni in cui ci sono state mo-
difiche importanti sulla maturità, 
semplificandola a causa della 
pandemia e della dad, mantenen-
do solo la prova orale, quest’anno 
si è deciso di ritornare alla classica 
modalità: due scritti e l’orale. 
Questa notizia, che agli occhi di 

tutti potrebbe sembrare un ritorno alla norma-
lità, per gli studenti di quinto, invece, ha scate-
nato rabbia e delusione. Molti si sono chiesti 
cos’hanno di diverso rispetto a chi ha sostenuto 

la maturità nei due anni appena trascorsi, anzi 
forse i maturandi 2022 sono quelli che hanno 
sacrificato di più il loro triennio, passandolo più 
in dad che in presenza. Cosi dal 4 febbraio gli 
studenti di 5° superiore di tutta Italia, hanno 
deciso di manifestare contro questa decisione 
mentre l’11 febbraio c’è stata una protesta 
sotto il ministero per avere un confronto con il 
titolare dell’istruzione. Parlando con qualche 
studente e chiedendo la sua opinione su questa 
situazione attuale, ci si sofferma sul fatto che 
quest’anno la situazione a livello scolastico sia 
completamente mal organizzata, perché la 
scuola non era pronta al fatto che le classi po-
tessero essere divise tra chi in classe e chi a casa.  
Qualcun altro afferma di essere contento per-
ché è segno che finalmente c’è un ritorno alla 
normalità dopo due anni completamenti bui, 
anche se consapevole di non riuscire a raggiun-
gere il massimo, a causa di alcune lacune dovu-
te alla didattica a distanza. Altri invece sperano 
che i loro insegnanti, membri interni della 2 
prova, siano clementi e ragionevoli. Al momen-
to è impossibile parlare con estrema certezza 
su quanto succederà a giugno, purtroppo la 
pandemia ci ha insegnato quanto ogni certezza 
possa diventare un dubbio, ma nel frattempo 
facciamo un grande in bocca al lupo a chi 
quest’anno salterà quel trampolino di lancio 
verso la vita adulta.

La parità tra donne e uomini 
è uno dei principi fondanti 
dell’Unione europea ed è 

uno degli obiettivi delle Nazioni 
Unite per l’Agenda 2030.

È stato pubblicato a febbraio 
2022 il libro «Generazione parità 
- Educare alla parità 
e alle differenze di 

genere», rivolto agli inse-
gnanti, con l’obiettivo di 
proporre riflessioni, conte-
nuti ed attività̀ didattiche da 
svolgere in classe per favo-
rire la sensibilità̀ attiva sul 
tema. 

Senza dubbio un’idea 
per formare, tra i banchi di 
scuola, donne e uomini libe-
ri da pregiudizi e stereotipi. 

Gli spunti di riflessione sono offerti da in-
terviste ad esperti come la professoressa ed 
ex garante dell’infanzia e adolescenza della 
Regione Puglia Rosangela Paparella, la cam-
pionessa paraolimpica Arjola Trimi, lo psicolo-
go Matteo Lancini, l’avvocatessa Manuela 

Ulivi, presidentessa della Casa delle 
donne maltrattate di Milano. 

È inoltre interessante notare che, 
in seguito ad un’indagine della stes-
sa casa editrice sul tema della parità 
di genere nelle scuole italiane, è emerso che 
fino ad oggi, il 57,61% dei docenti affronta il 

tema inserendo la parità di gene-
re nella trattazione delle materie; 

il 30,81% ne discute 
con gli alunni in mo-
menti specifici; i l 
32,13% ricorre a meto-
dologie didattiche ef-
ficaci per l’inclusione 
di genere.

Questo libro può 
indubbiamente esse-
re uno strumento in 
più per aiutare le gio-

vani generazioni a creare una società eguali-
taria, in cui essere uomo o donna non abbia 
rilevanza, non perché sia la stessa cosa, ma 
perché “sia gli uomini sia le donne sono esse-
ri umani che condividono il meglio e il peggio 
della condizione umana”.

È calato da poco il sipario 
sulla 72esima edizione 
del Festival della canzo-

ne italiana per antonomasia, 
eppure riecheggia ancora l’on-
da mediatica connessa alla 
kermesse canora.
Edizione, questa, che ha visto 
artisti di ogni estrazione socia-
le e formazione musicale, un 

caleidoscopio di generi e melodie mixati alla 
perfezione dal direttore artistico Amadeus. 
Dal titktoker ventenne - Matteo Romano - ai 
vecchi leoni da palcoscenico, i milioni di 
telespettatori incollati alla tv hanno visto 
l’alternarsi di giovani all’arrembaggio e di 
veterani alla riscossa, ognuno a caccia della 
propria fetta di pubblico da (ri)conquistare. 
Alle performance musicali, si sono affianca-
te esibizioni di superospiti con il conseguen-
te dibattito nell’opinione pubblica. Dalla 
graffiante novella di Cenerentola rivista in 
chiave moderna, con cui Checco Zalone ha 
sferzato il finto perbenismo e l’ipocrisia 
dominanti nella nostra società, passando 
per il monologo dell’istrionica Drusilla Foer 
sulla bellezza dell’unicità che ci contraddi-
stingue e, dalla quale, dovremmo imparare 
ad ascoltare di più noi stessi e gli altri, sono 
stati molteplici i messaggi veicolati dal pal-
co dell’Ariston.

Immancabili, come d’altronde ci aspetta in 
questi casi, le polemiche in seguito al gesto 
di Achille Lauro che battezza se stesso: 
grido d’aiuto, di bisogno estremo di una 
spiritualità repressa o sagace provocazione 
con l’intento di pubblicizzare se stesso? 
Parafrasando Manzoni, ad ogni lettore 
“l’ardua sentenza …”.
È stato, insomma, un turbinio di canzoni ed 
emozioni immerse in lustrini, paillettes, 
millemila tatuaggi, vestiti (?) stravaganti e 
chi più ne ha più ne metta…che hanno fatto 
di questo Festival un contenitore di musica 
e denunce sociali. Un luogo nel quale è sta-
to possibile vedere sul podio dei vincitori tre 
generazioni diverse di artisti. Perché, in 
fondo, Sanremo o lo si ama o lo si odia...è 
tutta questione di Chimica; può essere per-
fino un posto Dove si balla...e, quando vuole, 
sa anche parlarci d’amore al punto da met-
tere i Brividi.

Un Sanremo da… Brividi

Maturità 2022 
tra ritorno 
alla normalità 
e proteste

#Generazioneparità

Sara
de Bartolo
Redazione
Luce e Vita
Giovani

Francesco
Patimo
Redazione
Luce e Vita
Giovani

Maria Chiara
Aiello
Redazione
Luce e Vita
Giovani
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Si è svolta domenica 13 febbraio la “II edizione 
del torneo di Ping Pong” organizzato dal Di-
rettivo dell’Anspi “Madonna della Rosa” di 

Molfetta in stretta collaborazione con l’A.S.D. 
“Tennistavolo L’Azzurro Molfetta”.
La manifestazione era principalmente rivolta a 
tutti i ragazzi di età superiore ai 16 anni facenti 
parte della comunità parrocchiale della Madonna 
della Rosa e non solo.
Così hanno aderito all’invito ben 16 partecipanti che 
con spirito sportivo si sono incontrati prima nella 
fase a gironi e successivamente nella fase ad elimi-

nazione diretta, proprio come avviene durante una gara uffi-
ciale.

A testimonianza di tutto ciò, si ringrazia per la partecipazione 
e il prezioso saluto avvenuto dall’atleta Roberto G. Minervini, 
attualmente militante nella squadra Nazionale di serie A in quel 
di Casamassima. Poco prima della premiazione, il capitano ha 
sottolineato l’importanza dello sport nella quotidianità, il diver-
timento e la passione che ogni ragazzo deve metterci ogni qual 
volta si assume un impegno. Ci troviamo a ridosso di due anni 
legati alla pandemia in cui le attività sportive in generale non 
erano permesse. Il tennistavolo, per fortuna, è stato tra i primi 
sport a riaprire le porte dapprima agli allenamenti e successi-
vamente alle gare ufficiali.
Il torneo svolto presso la parrocchia è stata sicuramente una 
occasione importante per incontrarsi, scambiarsi esperienze 
personali, idee, confrontarsi a livello di gioco e divertirsi a ri-
dosso di un tavolo lungo 274cm e separato solo da una rete, per 
fortuna non di plexiglass.
Ecco il resoconto di una giornata che ha dovuto fare certo i 
conti con le norme anti-covid ma l’amicizia e la voglia di condi-
videre hanno permesso di arrivare a decretare il vincitore: 
medaglia d’oro vinta da Gaetano Cappulluti, argento per Andrea 
Pellegrini e bronzo per Antonio Busnelli ai quali facciamo i nostri 
più sinceri auguri. Ma un applauso lo dedichiamo a tutti i par-
tecipanti che hanno animato un divertente pomeriggio di sport 
e amicizia. Un particolare ringraziamento lo rivolgiamo a don 
Beppe de Ruvo, parroco, sempre disponibile e accogliente.

Nicoletta
Minervini
Redazione
Luce e Vita
Giovani

Sport e amicizia
all’oratorio della

Madonna della Rosa

Seminario regionale Molfetta

Convegno Amoris Laetitia
“Amoris Laetitia. Bilancio e prospettive”. Questo il tema al centro del 
convegno di studio promosso dalla Facoltà Teologica Pugliese il prossi-
mo 28 febbraio presso il Seminario regionale di Molfetta a partire dalle 
17. Interventi: mons. Giuseppe Satriano, mons. Erio Castellucci, arcive-
scovo di Modena-Nonantola, vescovo di Carpi e vicepresidente della Cei, 
Antonio Autiero, professore emerito di Teologia morale all’Università di 
Münster.

Pastorale giovanile

Quaresima Giovani nelle città
La Quaresima Giovani sarà strutturata in 4 appuntamenti cittadini e 
darà la possibilità, ai giovani dai 16 ai 35 anni, di riflettere sul messaggio 
del Papa per la Quaresima. Ecco gli incontri:
•	 Giovinazzo, giovedì 10 marzo, ore 20.00, chiesa di San Domenico
•	 Ruvo di Puglia, mercoledì 16 marzo, ore 20.00, chiesa di San 

Michele Arcangelo
•	 Molfetta, giovedì 24 marzo, ore 20.00, chiesa della Madonna 

della Pace
•	 Terlizzi, domenica 3 aprile, ore 19.30, Fraternità Francescana di 

Betania

Gli Adolescenti col Papa in Piazza S. Pietro 
Il Santo Padre incontrerà gli adolescenti in Piazza San Pietro il prossimo 
lunedì dell’Angelo, il 18 aprile. Questa iniziativa è rivolta a tutti i ragaz-
zi della Chiesa italiana dai 12 ai 17 anni provenienti da parrocchie, 
movimenti e associazioni. Anche la nostra diocesi avrà la possibilità di 
partecipare. Nelle prossime settimane saranno date comunicazioni più 
dettagliate in merito, intanto possiamo già coinvolgere i ragazzi.

Consultorio diocesano “dott. A. Mancini”
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Don Nicolò Tempesta 
(terlizzese, 42 anni) è 
sacerdote dal 2004 e dal 

2013 presta il suo servizio pasto-
rale in qualità di parroco, presso 
la parrocchia Immacolata, a 
Molfetta.

Riprendendo le parole di Papa 
Francesco, secondo cui la vita di 

un sacerdote è anzitutto la storia di salvezza di 
un battezzato, don Nico può dichiarare che «a 

distanza di nove anni, nella mia prima espe-
rienza di parrocchia, posso affermare veramen-
te che sentirsi battezzato e aiutare a far scopri-
re alla gente il proprio battesimo - cioè l’amo-
re di un Padre che ci precede nelle vicende 
della vita - è una delle esperienze più belle e 
avvincenti a cui un prete si sente chiamato.»

Il quartiere dell’Immacolata presenta stori-
camente una realtà socio-culturale ed econo-
mica complessa e difficile, che si è acuita negli 
ultimi vent’anni, attraverso forme di inciviltà 
e scarso senso civico di una fetta dei residenti, 
fenomeni di abusivismo e illegalità diffusa, 
persino per l’occupazione di un posto auto. 
Questo clima di timore ha portato molti resi-
denti a chiudersi e ripiegarsi in se stessi, pur di 
mantenere un apparente quieto vivere. Col 
tempo si è consolidata l’immagine di un quar-
tiere dove è possibile sentirsi liberi al limite 
dell’illegalità, ma «la parrocchia veramente 
diviene un presidio di educazione grazie anche 
alla presenza dell’Azione Cattolica». 

La riqualificazione urbana di piazza Imma-
colata, molto discussa e poco capita, ha per-
messo innanzitutto più ordine, visti i parcheg-
gi selvaggi effettuati sin davanti ai gradini 

dell’ingresso della chiesa, favorendo una 
maggiore interazione sociale e ha permesso di 
avere un sagrato che valorizza la comunità 
parrocchiale non solo nelle iniziative pastora-
li (non avendo molti spazi) ma soprattutto 
nelle relazioni sociali. 

Accanto all’Ac, importanti e vitali sono an-
che le altre due realtà associative: l’associazio-
ne dedicata alla Madonna di Lourdes, che 
quest’anno ha compiuto 120 anni, e il gruppo 
di Volontariato Vincenziano che gestisce Casa 
Emmanuel. «In questi anni ci siamo resi conto 
dell’importanza di una presenza di misericor-
dia che rompe gli schemi precostituiti e che ci 
aiuti a recuperare lo stile di chiesa attenta alle 
relazioni di attenzione e di cura senza l’ansia 
dei numeri» sostiene don Nico, mentre associa 
la parrocchia all’albergo dipinto da Luca nel 
suo vangelo, dove ognuno si sente ospite e non 
proprietario e dove è possibile praticare la cura. 

A tal proposito, «Casa Emmanuel è il segno 
concreto dell’amore di Dio e della speranza per 
l’uomo. È una realtà che serve il nostro territo-
rio dal 9 novembre del 1997. Il nome Casa 
Emmanuel è emblematico: dice uno stile, 
quello di casa appunto. Uno stile di famiglia e 
poi Emmanuel, un titolo nella Scrittura riferito 
a Gesù e che significa che Dio non ci abbando-
na affatto. Non lo nascondo che è diventato 
difficile in questo tempo di pandemia abitare 
Casa Emmanuel, ma, grazie anche all’interes-
sante figura di san Vincenzo de’ Paoli, la co-
munità e il quartiere possono toccare con 
mano piccoli semi di speranza. In questo anno 
di pandemia, veramente Casa Emmanuel è 
diventata seme di vita buona per tanti che nel 
nostro quartiere vivono il dramma del “nero”: 
affitti in nero, lavoro a nero, badanti in nero. È 
il dramma del sommerso e dell’irregolare che 
la pandemia ha semplicemente fatto emerge-
re. Quell’irregolare che – se non fosse stato per 
la Didattica a distanza – tocca anche la scuola 
rivelando una istruzione per i ricchi e una per 
i poveri». Per andare incontro alle esigenze 
emergenti nel primo lockdown, ad esempio, 
la parrocchia mise a disposizione la rete wi-fi, 
mentre il doposcuola era chiuso, per i bambi-
ni che dovevano seguire le lezioni a distanza, 
considerato che molti nuclei familiari (soprat-
tutto di immigrati) vivono in 50 metri quadri 
a pianoterra con uno o due cellulari per 3/4 
bambini.

Sono circa 250 i nuclei familiari (su un ter-
ritorio di 4000 abitanti circa) che si rivolgono 
a Casa Emmanuel per le ragioni e i bisogni più 
disparati. Tanto che «Casa Emmanuel si è tra-
sformata anche in un servizio di segretariato 
sociale svolgendo un lavoro sinergico con le 
altre associazioni di volontariato del quartiere: 
l’AUSER e lo sportello medico popolare di Via 
Annunziata». Il quartiere è caratterizzato da un 
alto numero di famiglie immigrate, con le 
quali si prova ad instaurare una relazione di 
fiducia, supportandole nelle esigenze di vario 
tipo, favorendo una integrazione graduale. 

Tra la libertà del gregge e la misericordia 
del pastore, binomio emblematico della recen-
te visita pastorale del Vescovo, don Nicolò 
prosegue il suo ministero con consapevolezza 
e praticità pastorale. 

Sovvenire 

Prete di prossimità

SOSTENTAMENTO CLERO Il loro servizio quotidiano, nelle 
parrocchie e negli uffici diocesani, tra la gente e nelle case... la 
presenza dei sacerdoti sembra scontata. In realtà è necessaria 
e se non ci fosse saremmo tutti molto più poveri. Di Cristo, di 
relazioni, anche di beni materiali. Continuiamo a dare voce a 
loro, senza ostentazione, ma raccontando dal di dentro la vita 
del prete. Questa volta tocca a don Nicolò Tempesta, parroco 
all’Immacolta di Molfetta e direttore dell’Ufficio catechistico

Susanna M.
de Candia
Redazione
Luce e Vita

Visita il nuovo sito 
www.unitineldono.it 
troverai storie 
aggiornate dalle nostre 
comunità sul territorio.
È possibile donare con carta di 
credito direttamente dal sito www.
unitineldono.it o tramite il numero 
verde 800 825000; donare con 
bollettino postale, bonifico 
bancario o infine fare una 
donazione diretta presso gli 
Istituti diocesani Sostentamento 
Clero. 
E il contributo, è importante 
ricordarlo, è deducibile fino ad un 
massimo di 1.032,91 euro l’anno
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Dono perchè...

La parrocchia è il cuore pulsante  
della comunità. Qui trovi conforto, fiducia, 
sostegno e sei parte di un progetto di fede  
e di vita. 
Il tuo parroco è il punto di riferimento  
di tutti i fedeli: anche grazie a lui, la comunità  
è viva, unita e partecipe. 

Dona la tua offerta: anche piccola, contribuirà 
ad assicurare il giusto sostentamento mensile 
al tuo parroco e a tutti i sacerdoti italiani.

DONA IN BANCA 
O IN POSTA
PRENDI IL PIEGHEVOLE 
CON IL BOLLETTINO POSTALE

DONA SUBITO ON LINE
INQUADRA IL QR-CODE
O VAI SU UNITINELDONO.IT

La parrocchia è il cuore pulsante  
della comunità. Qui trovi conforto, fiducia, 
sostegno e sei parte di un progetto di fede  
e di vita. 
Il tuo parroco è il punto di riferimento  
di tutti i fedeli: anche grazie a lui, la comunità  
è viva, unita e partecipe. 

Dona la tua offerta: anche piccola, contribuirà 
ad assicurare il giusto sostentamento mensile 
al tuo parroco e a tutti i sacerdoti italiani.

SOSTIENI 
LA TUA  
COMUNITÀ  
CON UN’OFFERTA 
CHE AIUTA 
IL PARROCO 
E TUTTI I 
SACERDOTI

Scopri il nuovo sito unitineldono.it

Uniti per il bene di tutti

Li incontriamo spesso durante le nostre giorna-
te e mi fa piacere di poterli sostenere. Sono i sa-
cerdoti. Uomini impegnati nella Chiesa, ma non 

solo per la Chiesa. Con l'8xMille alla Chiesa Cattolica e 
le offerte deducibili per il sostentamento del clero vesto 
di solidarietà la mia dichiarazione dei redditi perché va 
in favore di persone che tengono la mano ai poveri  
visibili e invisibili (li abbiamo visti anche durante la 
pandemia e hanno pagato un prezzo alto). 

Li sostengo con convinzione perché sono accanto ai 
bisogni di chi - oggi, ieri e domani - ha esigenza di es-

sere sollevato da un dolore profondo, di avere risposte concrete per 
necessità primarie. 

Sono persone che aiutano senza giudicare. Che non fanno diffe-
renze per credo religioso, per nazionalità, perché poveri siamo tutti. 
Uguali. Il mio è un contributo convinto alla Chiesa Cattolica perché 
io ho bisogno di loro, ho bisogno dei sacerdoti dove le istituzioni 
pubbliche laiche non riescono ad arrivare. Con i loro pregi e difetti 
sono lì, silenziosamente ad accogliere: ci sono porte aperte, sorrisi 
sinceri, mani protese nel dono, dita che accarezzano, gesti umili. 

L’8xMille e le offerte deducibili per incoraggiare, per sostenere un 
impegno che continua e che ha bisogno di noi. Come noi, di loro.

Annalisa
Altomare
Direttore 
medico ff 
Ospedale 
Della Murgia 
“F. Perinei” 
Altamura

L’OPINIONE Sono in tanti, nel silenzio, che 
sostengono i sacerdoti con la firma dell’8xMille 
e con offerte (deducibili). Una scelta convinta. 
Un dono restituito, moltiplicato

tin perchè l’Ucraina, Paese con il quale confina ad ovest, è un ele-
mento essenziale della propria “sfera d’influenza”, nonostante la sua 
dichiarazione d’indipendenza nel 1991. 
Ma ripercorriamo le tappe di questa situazione, che ha radici pro-
fonde, attingendo a fonti autorevoli (servizio di tg24.sky.it), per ten-
tare di far comprendere un po di più ai nostri lettori l’origine di 
quanto sta accadendo nell’Est Europa.

“L’Ucraina come la conosciamo oggi è un Paese giovane, multi-
culturale e dal passato complesso. Dal 1923 al 1991 ha fatto parte 
dell’Unione Sovietica. Al suo discioglimento, è diventata uno Stato 
indipendente. Alla sua guida si sono alternati governi di stampo fi-
lorusso, come quello del presidente Viktor Yanukovich, e altri più 
vicini all’Occidente, come quello attuale di Volodymyr Zelensky.

Il discorso non è però solo politico, ma anche culturale. Se è vero 
che l’Ucraina è un Paese con una propria lingua -l’ucraino, appunto- 
è altrettanto vero che in molte zone la lingua più diffusa è ancora il 
russo, retaggio degli anni all’interno del blocco sovietico.

All’interno dell’Ucraina, nella sua parte orientale, si trovano le 
Repubbliche popolari di Luhansk e di Donetsk, due Stati separatisti 
filo-russi e non riconosciuti. Una forte vicinanza con la Russia, etnica 
e culturale, la si trova anche in Crimea, regione che fu ceduta nel 
1954 da Nikita Krusciov all’Ucraina. Proprio sulla Crimea si è giocata 
una delle partite più recenti nel braccio di forza tra l’Ucraina che 
voleva imporsi come Stato libero da influenze russe e il governo di 
Mosca. Nel 2014 si chiude l’esperienza di Yanukovich alla guida 
dell’Ucraina, dopo giorni di proteste della popolazione che mal 
sopportava la vicinanza politica ed economica alla Russia imposta 
dal presidente. Fu instaurato un governo provvisorio di stampo filo-
europeo. Mosca non riconobbe il nuovo potere come legittimo e 
passò al contrattacco, annettendo la Crimea e appoggiando pubbli-
camente le rivolte dei separatisti filorussi in territorio ucraino. Si 
arriva faticosamente a un accordo nel 2015 con gli accordi di Minsk, 
firmati da Ucraina, Russia, i leader delle fazioni separatiste e dall’Oc-
se. Il protocollo prevedeva, oltre al cessate il fuoco e agli scambi re-
ciproci di prigionieri, anche una maggiore autonomia concessa da 
Kiev alle regioni filorusse.

La partita si gioca adesso sulla questione Nato, che simboleggia e 
rappresenta da tempo gli sforzi che parte dell’Ucraina sta facendo 
per liberarsi del tutto dell’influenza della Russia. Da anni Kiev cerca 
di entrare nell’Alleanza militare Nato, operazione che Mosca continua 
invece a cercare di bloccare, per mantenere la sua sfera d’influenza 
nei Paesi dell’Europa orientale.

La Russia chiede che la Nato ritiri le proprie truppe militari dai 
Paesi che circondano l’Ucraina, incolpandola nel frattempo di sof-
fiare sul fuoco di una situazione instabile e aumentare il rischio di 
escalation, ad esempio rifornendo di armi l’Ucraina. Mosca punta 
inoltre al riconoscimento mai avvenuto dell’annessione della Crimea 
e a una più ampia autonomia nelle regioni del Donbass, occupate 
in parti dalle Repubbliche di Donetsk e Luhansk. Negli ultimi mesi, 
tra truppe russe e Nato, intorno ai confini ucraini sono arrivati sem-
pre più militari. Si stima che siano oltre 100mila i soldati russi a Sud 
del Paese. Gli Stati Uniti continuano a parlare apertamente del rischio 
imminente di un attacco russo. Biden definisce inaccettabile che la 
Russia neghi a un Paese di poter entrare nella Nato, nonostante da 
più fronti si dica che l’ingresso ucraino tra gli Alleati non sia immi-
nente o previsto, come da ultimo ha fatto sapere il cancelliere tede-
sco Olaf Scholz. Al di là delle alleanze militari, tema centrale che 
smuove gli interessi di molti Paesi europei è quello del gas russo. 
Bruxelles guarda preoccupata alle conseguenze che una guerra po-
trebbe avere in tema di rifornimenti energetici, carta che secondo 
molti Mosca si giocherebbe per determinare gli sviluppi della que-
stione ucraina. Intanto la tensione ha scosso i mercati e negli ultimi 
giorni il prezzo del petrolio è salito ai massimi”.

dalla prima pagina    a cura di Luigi Sparapano
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VIII DOMENICA T.O.
Prima Lettura: Sir 27,4-7, NV 27,5-8 
Non lodare nessuno prima che che abbia 
parlato.

Seconda Lettura: 1Cor 15,54-58 
Ci ha dato la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.

Vangelo: Lc 6,39-45 
La bocca esprime ciò che dal cuore 
sovrabbonda.

“Tenete salda la 
Parola di Vita”
In questa VIII 

Domenica del Tempo Or-
dinario, il Signore Gesù, il 
Logos, il Verbo eterno del 
Padre, ci invita a scendere 
nelle profondità del nostro 
cuore per scorgere quale 
parola vi abiti. La nostra 

quotidianità, molto spesso frenetica e 
ritmata dal fare, è “affollata” da tante 
parole, che hanno l’unica conseguenza 
di chiudere i nostri orizzonti, ripiegan-
doci su noi stessi e distraendoci, così, 
da ciò che è essenziale! 
Ecco che la Parola di Dio, in questa Do-
menica, ci conduce in una sorta di iti-
nerario, attraverso cui guardare: da un 
lato gli effetti delle parole vuote, che 
non hanno in sé germi di vita (i frutti 
cattivi che caratterizzano l’albero catti-
vo del vangelo) e dall’altro la Bellezza 
dell’unica Parola di Vita, che è dono 
dell’Altissimo…
Una Parola capace, in chi ha il coraggio 
di accoglierla e farle spazio, di generare 
frutti buoni, di Bene. Vita che ha il gu-
sto dell’Eternità! Allora, a quale parola 
diamo “diritto d’esistenza” in noi? Cosa 
rendiamo fonte del nostro agire e sta-
re nel mondo? Le nostre parole quali 
pensieri del cuore rivelano? Perché dal 
tesoro che abita il nostro cuore, dipen-
de la qualità del nostro essere cristiani! 
“L’uomo buono dal buon tesoro del 
suo cuore trae fuori il bene, l’uomo 
cattivo (…) il male”. 
Il discepolo di Cristo, esperto nell’arte 
dell’ascolto, vive stando ai piedi del 
Maestro, facendo spazio alla Sua Pa-
rola, perché scolpisca sempre più l’im-
magine del Signore in lui. Nella con-
sapevolezza certa che la Parola di Dio, 
viva ed efficace, opera in chi l’accoglie, 
con la sua azione performatrice! 
Solo camminando con questa docilità 
e disponibilità del cuore, la nostra vita, 
i nostri pensieri, i nostri gesti, le nostre 
parole diventeranno semplicemente e 
sempre più annuncio del Signore Gesù 
e della Sua Salvezza. 
Nell’unica volontà di ricordare ad ogni 
uomo e ad ogni donna che Cristo ha 
vinto la morte!

Sp
ir

itu
al

ità

Valeria
Labalestra
Suora 
Alcantarina

Ultima pagina
Nuove nomine in diocesi

Collegio dei Consultori
don Raffaele Tatulli
don Ignazio Pansini
don Giovanni Fiorentino
don Pietro Rubini
don Angelo Mazzone
don Fabio Tangari
don Pasquale Rubini

Consiglio Presbiterale
a. Membri di diritto
Don Raffaele Tatulli
Don Angelo Mazzone
Don Cesare Pisani
Don Giovanni Fiorentino
Don Giuseppe Pischetti
Don Pietro Rubini
Don Roberto De Bartolo
b. Membri scelti dal Vescovo
Don Salvatore Summo
Don Fabio Tangari
Don Michele Amorosini
Don Raffaele Gramegna
Don Gioacchino Prisciandaro
c. Membri eletti
Don Luigi Ziccolella
Don Luigi Amendolagine
Don Gennaro Bufi
Don Pasquale Rubini
Don Nicolò Tempesta
Don Silvio Bruno
Don Luigi Caravella
Don Ignazio Pansini
Don Paolo Malerba
Don Vito Bufi
Fra Nicola Violante, ofm
Fra Andrea Viscardi, ofm capp

Consiglio Pastorale Diocesano
a. Membri di diritto

Don Raffaele Tatulli, vicario generale
Don Giovanni Fiorentino, vicario foraneo Molfetta
Don Giuseppe Pischetti, vicario foraneo Ruvo
Don Pietro Rubini, vicario foraneo Giovinazzo
Don Roberto De Bartolo, vicario foraneo Terlizzi
Don Vito Bufi, ufficio pastorale
Don Nicolò Tempesta, ufficio catechistico
Don Cesare Pisani, caritas diocesana
Don Vincenzo Sparapano, ufficio missionario
Don Luigi Ziccolella, pastorale vocazionale
Don Gennaro Bufi, ufficio confraternite
Don Giovanni de Nicolo, ufficio ecumenismo
Don Raffaele Gramegna, ufficio pastorale familiare
Don Luigi Amendolagine, ufficio pastorale giovanile
Mons. Giuseppe de Candia, ufficio past. dei migranti
Don Michele Amorosini, ufficio beni culturali e arte sacra
Cosimo Altomare, ufficio pastorale sociale del lavoro
Domenico Cives, ufficio pastorale della salute
Michelangelo Parisi, ufficio comunicazioni sociali
Nunzia Di Terlizzi, presidente diocesana AC
Angela Paparella, segreteria CDAL
Pietro Toma, presidente zonale ANSPI

b. Membri eletti 
Antonio Allegretta, Molfetta
Anna de Ceglia, Molfetta
Onofrio Losito, Molfetta
Gisella Spezzacatena, Molfetta
Roberto Barile, Ruvo di Puglia
Aldo Mazzone, Ruvo di Puglia
Monica Bavaro, Giovinazzo
Rosa Mastrofilippo, Giovinazzo
Maddalena Coladonato, Terlizzi
Gaetano de Bari, Terlizzi
Ferdinando Vitelli, rappr. diaconi permanenti
Fra Ippazio Nichil, ofm capp rappr. Religiosi
Sor Maria Celeste Attanasio, ffb rappr. Religiose
Salvatore Gadaleta Rappresentante AGESCI
Mauro Piergiovanni, rappr. confraternite
c. Membri laici scelti dal Vescovo
Alessandro Binetti, Molfetta
Domenica Gattulli, Ruvo di Puglia
Maria Luisa Giancaspro, Molfetta
Tommaso Mastrofilippo, Giovinazzo
Maddalena Pisani, Molfetta
Antonello Tamborra, Terlizzi
Anna Salvemini, Molfetta (segreteria)

Uffici ecclesiastici
Don Gennaro Bufi, Direttore dell’Ufficio Diocesa-
no per le Confraternite
Don Luigi Caravella, Direttore dell’Ufficio Dioce-
sano per la Pastorale Scolastica
Don Luigi Ziccolella, Direttore dell’Ufficio Dioce-
sano per la Pastorale Vocazionale
Don Massimiliano Fasciano, Vice Direttore 
dell’Ufficio Diocesano per la Pastorale Sanitaria
Don Silvio Bruno, Vice Direttore dell’Ufficio Ca-
techistico Diocesano
Don Ignazio de Nichilo, Vice Direttore dell’Ufficio 
Diocesano per la Pastorale Familiare
Don Gaetano Bizzoco, Incaricato diocesano del 
Servizio per la promozione del sostegno econo-
mico alla Chiesa Cattolica
Don Andrea Azzolini, Assistente ecclesiastico della 
Confr. del Carmine di Giovinazzo e rettore delle 
chiese del Carmine e di San Giovanni Battista
Don Antonio Picca, Assistente ecclesiastico dio-
cesano ACR
P. Pasquale Rago cm, Rettore della chiesa del 
Cimitero di Molfetta
Mons. Sergio Vitulano, Assistente ecclesiastico 
dell’Arciconfr. del SS. Sacramento di Molfetta
Don Cesare Pisani, Cappellano Oblate di S. Be-
nedetto G. Labre, Opera don Grittani
Diac. Leonardo Andriani, Assistente ecclesiastico 
AGESCI Ruvo 1 e Giovinazzo 1
Don Antonio Cipriani, Vice Assistente ecclesiasti-
co diocesano dell’UNITALSI.
Auguri a tutti per un servizio umile e generoso.

Redazione

Errata corrige
Sul precedente numero l’articolo dedicato a don 
Nicola Azzollini è stato firmato da Sergio Pigna-
telli e non da “Nicola” Pignatelli come erronea-
mente scritto. Ci scusiamo con l’autore.


